
 

  
 
 
 

13 ottobre 2021 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Dio Onnipotente, che sei presente in tutto l’universo e nella più piccola delle tue creature, Tu 
che circondi con la tua tenerezza tutto quanto esiste, riversa in noi la forza del tuo amore 
affinché ci prendiamo cura della vita e della bellezza.  

Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle senza nuocere a nessuno. Amen 

(Papa Francesco, enciclica LAUDATO SI’ - Preghiera per la nostra terra) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – GENESI 1,1-5.26-31 

In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano 
l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. 

Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce 
dalle tenebre. Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu 
mattina: giorno primo… 

Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui 
pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i 
rettili che strisciano sulla terra». 

E Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. 

Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e 
soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che 
striscia sulla terra». 

Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero 
fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli 
uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in 
cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto 
buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 
-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   

occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 
-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 
-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 
-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

279. “In principio Dio creò il cielo e la terra” (Gn 1,1). Con queste solenni parole incomincia la Sacra 
Scrittura. Il Simbolo della fede le riprende confessando Dio Padre onnipotente come “Creatore del 
cielo e della terra”, “di tutte le cose visibili e invisibili” (…) 

280. La creazione è il fondamento di “tutti i progetti salvifici di Dio”, “l’inizio della storia della 
salvezza”, che culmina in Cristo. Inversamente, il mistero di Cristo è la luce decisiva sul mistero 
della creazione: rivela il fine in vista del quale, “in principio, Dio creò il cielo e la terra” (Gn 1,1): dalle 
origini, Dio pensava alla gloria della nuova creazione in Cristo. 

299. Per il fatto che Dio crea con sapienza, la creazione ha un ordine: “Tu hai disposto tutto con 
misura, calcolo e peso” (Sap 11,20). Creata nel Verbo eterno e per mezzo del Verbo eterno, “immagine 
del Dio invisibile” (Col 1,15), la creazione è destinata, indirizzata all’uomo, immagine di Dio, 
chiamato a una relazione personale con Dio. La nostra intelligenza, poichè partecipa alla luce 
dell’Intelletto divino, può comprendere ciò che Dio ci dice attraverso la creazione, certo non senza 
grande sforzo e in spirito di umiltà e di rispetto davanti al Creatore e alla sua opera. Scaturita dalla 
bontà divina, la creazione partecipa di questa bontà (“E Dio vide che era cosa buona [...] cosa molto 
buona”: Gn 1,4.10.12.18.21.31). La creazione, infatti, è voluta da Dio come un dono fatto all’uomo, 
come un’eredità a lui destinata e affidata. La Chiesa, a più riprese, ha dovuto difendere la bontà 
della creazione, compresa quella del mondo materiale. 

(da Catechismo della Chiesa Cattolica) 

Ieri e oggi sono state qui due giornate bellissime, quasi primavera. Un mare stupendo. Oggi è 
sabato, non c’è scuola, per cui mi sono fatto una bellissima passeggiata sul lungomare. Ho 
incontrato un vecchietto estasiato dallo spettacolo: me lo ha detto in tutti i modi, a gesti e parole. I 
gesti li ho capiti perfettamente, le parole un po’ meno! Mi sono seduto sulla scogliera da solo. Prima 
ho ringraziato Dio, rendendomi conto di quanto la sua grazia sia più grande di ogni mio merito, poi 
ho aperto la Bibbia leggendo e meditando le letture di oggi. Una grazia anche questa: avere in mano 
la Parola di Dio. Sant’Efrem, il più importante Padre della Chiesa della zona di Urfa (III secolo), 
diceva che il mondo creato e la Sacra Scrittura sono le due più importanti pagine che Dio ha scritto 
per noi. Non resta che leggerle in tutto il loro significato non accontentandosi di una semplice 
occhiata. 

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Istanbul-Urfa, 10 febbraio 2001) 


